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“in materia di legge 1204/71 artt. 5 e 30, sentenza della Corte costituzionale n. 58/93,

 parere del Consiglio di stato  n. 395/93”

Con sentenza n. 58 del 16 dicembre 1993, la Corte costituzionale aveva precisato che gli accer​tamenti sanitari previsti dagli artt. 5 e 30 (asten​sione anticipata dal lavoro delle lavoratrici ma​dri) della legge L.204 del 30 dicembre 1971 (tutela della maternità) sono di esclusiva competenza delle USLI, mentre permanevano dubbi circa l’autorità abilitata ad emanare il relativo provve​dimento di astensione: allo scopo di chiarire que​sto specifico argomento era stato chiesto il parere del Consiglio di stato (n. 395, pervenuto il 22 marzo 1993).

Nel citato parere il Consiglio di stato, ricono​sciute meritevoli di attenzione le riserve di questa Amministrazione circa un. indiscriminato trasfe​rimento di funzioni dagli Ispettorati del lavoro alle USL ed affermato come necessario, per​tanto, un risolutivo intervento legislativo, attento ad una adeguata distinzione tra accertamento sa​nitario e conclusivo provvedimento di interdizio​ne dal lavoro (il quale, implicando «valutazioni di situazioni e fatti inerenti il rapporto di lavo​ro», non dovrebbe ritenersi trasferito in sede re​gionale) si è espresso altresì nel senso che: «in attesa dell’auspicato chiarimento legislativo o di un’eventuale pronuncia interpretativa della stes​sa Corte costituzionale, ... possa essere seguito il criterio ... del concorso delle competenze ... ».

In riferimento a tanto ed in sostanziale confor​mità ai criteri di indirizzo espressi nel richiamato parere, si precisa che, nelle more della prospet​tata soluzione legislativa, per la quale questa Am​ministrazione rinnoverà ancora una volta proprie iniziative,  si dovrà così  operare:

—
ai fini del provvedimento ex articolo 5, lett. a) della citata legge n. 1204/71 si riterranno valevoli le certificazioni sanitarie degli Enti ospedalieri e degli Uffici medico-legali delle USL senza ulteriori controlli medici (pertan​to, in presenza della cennata certificazione sani​taria occorrerà che gli Ispettorati si limitino a mere verifiche formali, cioè a nulla più che la sola presa d’atto della certificazione suddetta): è ovvio altresì, che in assenza delle citate certifi​cazioni sanitarie, saranno gli stessi Ispettorati a farne richiesta alle USL;

—
ai fini dei provvedimenti di cui alle lettere b) e c) del citato articolo 5 gli Ispettorati dovranno invece effettuare la valutazione sostanziale e di​retta delle condizioni di lavoro e della organizza​zione azienda le, al fine di stabilire se possano essere eliminati gli aspetti ambientali ed obietti​vi pregiudizievoli per la lavoratrice e se questa possa essere spostata o no ad altre mansioni (così, esplicitamente, il citato parere del Consi​glio di stato).

Peraltro, anche tali ultimi provvedimenti po​tranno essere emanati solo previa richiesta alle USL e, quindi , conoscenza degli accertamenti sanitari che si siano resi eventualmente necessari.

